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COMUNICATO STAMPA DEL 05 FEBRAIO 2018 

 

Oggetto: Il Tesoro ha calcolato il costo degli statali, il Coisp: “I dati dimostrano con 

chiarezza quanto poco si investa in sicurezza. Il valore economico riconosciuto al sacrificio 

dei Servitori dello Stato è a dir poco offensivo” 

“I dati diffusi dal ministero dell’Economia con il rapporto relativo alle spese sostenute dai cittadini per 

i dipendenti statali sono di una chiarezza incontrovertibile: l’investimento sulla sicurezza è 

letteralmente esiguo, il valore economico attribuito al lavoro unico e non paragonabile a qualunque altro 

degli operatori della Polizia di Stato è a dir poco offensivo. Sono dati che rendono ancor più evidente 

quale misera elemosina il Governo abbia voluto riservare a migliaia di Servitori dello Stato che 

garantiscono la stessa esistenza della democrazia con un rinnovo del contratto, dopo otto anni di 

illegittimo blocco, che è solo un’offesa alla dignità e alla professionalità di donne e uomini in divisa”.Così 

Domenico Pianese, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, a seguito delle 

notizie di stampa che hanno riportato i dati calcolati dal Tesoro in merito al costo degli “statali”. La 

Ragioneria generale ha fatto i conti in base alla situazione nel 2016, puntando l’attenzione sul costo dei 

dipendenti pubblici, che complessivamente vale 2.197 euro a testa. Al primo posto c’è la scuola, che vale 

654 euro per ogni cittadino, seguita dalla sanità con 515 euro, e dalle Regioni con 265 euro pro capite. A 

notevole distanza, secondo il rapporto diffuso dal ministero dell’Economia, la spesa per la Polizia di 

Stato, con i suoi 84,15 euro a testa, corrispondenti al 3,83% del totale.  “Intanto - aggiunge Pianese - 

non si può prescindere dalla premessa fondamentale che le spese per la sicurezza non sono un costo ma 

un investimento a garanzia della libertà, della crescita, del buon funzionamento di tutti gli altri settori 

del Paese. Ma quel che preme di più rilevare è la differenza fra il poco riservato ai poliziotti italiani 

rispetto al tanto destinato a tutto il resto, nonostante il sistema sicurezza italiano sia uno dei pochi 

motivi di vanto per l’Italia nel panorama internazionale. Quello della Sicurezza, infatti, è anzitutto 

l’unico Comparto dotato di una ‘specificità’ che si traduce solo in moltissime e pesantissime pretese nei 

confronti dei suoi operatori che non godono, però, di pari riconoscimenti, garanzie, tutele; ma è un 

Comparto che, giorno dopo giorno, viene gravato da ulteriori, vitali e sempre maggiori responsabilità, 

dovendo fronteggiare emergenze che ci impongono di stare al passo con le vecchie e nuove minacce che 

aleggiano sulle vite dei  cittadini e dello Stato. Tutto questo, purtroppo, senza alcun serio e concreto 

riconoscimento del nostro ruolo, del nostro operato, del nostro senso del dovere, del nostro sacrificio”. 


